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BOLOGNA • MILAN — Btllugi polemico a fina partila. 

Imperdonabile gaffe del mi lanista ed è 0-0 

Arriva Calloni 
e il Bologna 

salva il pareggio 
Il centravanti spreca un facilissimo pallone offertogli da 
Bigon - Il Mihtn s'accontenta e punta alla zona UEFA 
Rossoblu ormai logori, «piasi incapaci di organizzare gioco 

Fiorentina nei guai 

L. VICENZA - FIORENTINA — Il gel di Reni, coperto da Dalla Martira 

Vince (1-0) 
il Vicenza: 

ha un grande 
Rossi in più 

11 ernlra\anli ha firmai» Punico gol 

l'.Ol.OCNA:. Mancini 7; Itowr-
si .*). ( .usc i .",; Ddlnjjj (,. d.l-
iiiii d. Nascili .V. U.islalli 
."». J'.uis .*), ( incuti :.. N.ui-
in li. ( olnmlM .1. \ . 1,'; Ula
ni; i:t: llas.imi-lii: II: I lo . 
lini. 

MII.VN: Albertus! 7: (nllov.i-
li K. Muldcru (•; ( aprilo li. 
Ufi .ì, 'lui«ini- )•: Toscttu 4, 
Bigini fi, (al luni .*» (Camiti 
dal 'ir ilei s.t.. u.c.). Itite
la 7. iiiiri.ml li. V 12: Ili-
gaiiioiitl; l.t: Saliailini. 

Aitili USO: Agnoliii. ili Massa-
no del (i iappa. 7. 
N u l i . Cu . i i .ua di scili-, 

quasi < .lìcia ' ',>A a'im 1 > 000 
i i i . a di cui .'ti Ji."> paganti pri 
un incasso di lue 11!) l')7 LIMI 

. ( ..lei d'an o!o <> 1 pei il Mi 
lan So.te»g.o antidoping pei 
M.iscjii. M.i'-talii. ( O.OIUIM, 
Ilei, ( .illuni e If^vcia 

DALL'INVIATO 
HOI.OC.N'A - Italamente una 
P'iitita di ca ldo i test e a da 
io cosi (Inanimente la M-II 
sa/ .une del tempo s- mp.ito. 
e svn/a g.iingeie alle os.'ge 
iasioni di Man clic (Otisdoi.i 
\a buttata via i.na giornata 
l idia quale non si l e d o n o al 
meno s c s . i n ' a j).i;:inc di un 
llbio. questa domenica siilo 
stadio davanti a lìoloj'iia Mi 
lan e stata pei ditta Ben a! 
t ic picoct up i/.uni li,inno pie 
so Bologna icn pomerg^io e 
non e ia i e t t o il « a so di a;; 
ninnolivi s( (infoilo pei ia 
squadta Bologna Milan e fi 
iuta / c i ò a /cu» 

Il Bologna Ila giocato male 
esattamente ( omc gli si con 
fa Kd il Mtlan gli ha dato 
(«Ida. ìog.dandogli il punii» 
.spelato II Mi la li non ha qu.. 
M mai. salvo nei minuti finau 
e neaiu he l toppo dt.miiiiaii 
(.unente, jietso il bandolo del
la matassa Soio ette quel bau 
dolo e quella matassa non .so 
no mai diventati ne ca/ct t . t 
ne pollino niente di n ente. 
pei (oncludcie Ut mai con la 
vittona della Juventus e quel 
la del ' l o imo . io l i il soipas 
so del Vicen/a, ì lussimeli 
possono d u e (it avet ( ìiiuso 
definii iv aniente ogni sbix < o m 
zona scudetto Lo ha ( •inrii-
d.unente ammesso aia he Io 
svedese negli snobbato: nuovo 
olnettivo ì i iass inu e in.'.ine 
nei e la posizione d.i coppa 
l'KI'A. iinpies.i tndisciitio:! 
mente alla Mia poi (aia 

Cosi i omo e ia capitato nel 
dot by la domenica puma. an 
chi teii lo s i iagutaio r i a l t o 
e riuscito a laureai si c ioè ne 
gativo del match qu..lido, al'ill' 
(iella iipiL>.i. dopo uu'oia ah 
blindante d'inde'..no spettaci» 
lo laicist ico, ha ballato v.a 
la e!..-s.c.i palla gol servita sul 
classico p.atto d'argento, di 
simpcgno di Rtveia a centro
campo. guizzo nel l:m 'e del 
possibile di l ì ison ad onta di 
Bollugi Un Argentina, vc io . 
:isvtei.ic a raccheti! ' e p.c 
saggino telicio tei .cio a due 
nietii dalla porta ci i o irrom 
P"te Calloni ili» e talmente 
sicuro di se o im.u . a nort ere 
sf u falle •" l'iite. da apji limia
te la palla esattamente fuori' 
S .enc di d-spoia/ione leg'tti-
ma. mani nei capell'. « biniti » 
deqh speltal'ir - Cal'ont subi
to dopo ha pagato l'e;ir."snr.o 
er to l e con la s ( i^ituz.o"e. vi 
sto che da <mcl momento in 
pò; nessuni» si e p ti ridato a 
pass.un'i ;.i m r . i i i a pi'.Ia Al 
suo m»sìd e cn'r .vo l'esMidien 
te dicias<=pstenne Caro* ti uno 
pò*" il quale e bene rinviare 
g urli" 

I pjnne tutto sommato Cai 
Ioni, ormai bruciato commi 
quo. nel clan rossoncro ( « a 
questo punto — ha detto — 
mi (onvicne fate un patto col 
i lvvo lo . v i v o che un SDII 
1 itto benedite e non e set 
vito ») non e stato p^npure 
il p o g g i n e m campo Peggio 

di lui, molto peggio, ha «io 
i a t o Tonetto, il Blister Kea-
ton della Brtanza. il dilapi
datore deH'Aiengario, il cac
ciavite della V:lla Rpale. Que
sto Tonetto e vei amente in 
et edibile Noi diamo atto a 
( In confida che lui non si e 
inserito, che non si uova ( oi 

compagni, (he non ha fiducia 
in se stesso Ma perbacco, tec
nicamente panando ì casi so
no due o quello che «locava 
nel Monza con siici esso e ia 
una sua conti olivina, oppine 
Ha la sene A e la sene B 
c'p tale e t a n n dnTeienzi ilio 
ani IH* il tingimi attaccante del 

BOLOGNA - MILAN Mancini neutralizza un colpo di Ulta di Bigon. 

Pesaola: a noi mai un rigore 
DALLA REDAZIONE 

BOI Of'.NA — Due lecito con stile diverso e 
ooncuzio.iate da i i ' i o s tanze divetsc. L:ed 
holm non se la piemie mai più di tanto, 
quindi dopo aver assisti lo al match fin Bo 
!o,na ( Mil.m s> la piemie aucoia meno Ri
sponde ali.- dom.'iiK'c dei giornalisti pe i the e 
una pei o. ,i ( d u c . i a . ma l'ovvietà s: spicca. 
-S..K.I mi'» e palla ancii • bene del Bologna 

D.i,l'ah:.i p.i.ie paria anche Pesaola; lui pe
to ap,i.;te \..s: D'imeni e stanco. E' un pei .odo 
cne uh va storto tutto I.a squadra si dime
na in piena zona retiocessione; pare ci sia
no a m b e uh esattoti e h - continuano a tor
nii mai io per via di tasse a n e t t a t e e ti 22 
mar/o il buon n petisso » sembra debba far
si vivo m tribunale Uni ni.i/zaia dopo l'al
i la , ma lui vavolta ìes is ie anciie se qualcu
no gli ha detto in un ì e iente passato che 
non e un t i c n u o latto per ia bassa classtft-
i a Comunque m mezzo a tutte queste con
trai . ( .a e nuve ito a diniusiisue di non cs 
••eie l.ruio completamente nel pallone Col 
Milan lrancamente si aspettava, più per au-
sp.ct ( iie per convinzione tecnica, una vit-
toita Ma la vittoria non e arrivata per cui il 
Bologna testa sempre li m basso, mgiiaiatis-
s ino e lui, a match finito, e propini scari
cato. dopo aver urlato dalla panchina ion ie 
un o s s e l o pei interi novanta minuti 

Ani he hi:, comi- Liedholm. risponde allo 
domande con ovvietà mercati.ca .Si illumina 
sol > quando tt'< giornalista gii ìam.nenta un 
i e t t o episodio capitato cella ripresa m pie
na area di l icore milanista: spinta di Bet MI 
Chii.rii Qualcuno appunto ri'oe i he poteva 

cascarci il rigoie Pfsaola soatiene. «Mi so 
no oimiM stancato di pai lai e di rigori. Il 
Bolojjna m questa stagione non ne ha avuto 
ancoia uno a favote voira dire che quel 
Storno, semmai veira. o f futo a tutti cham
pagne », 

Sulla posizione di classifica del Bologna 
l'alien Uore rossoblu si atiid.- all'auspicio che 
pei Pasqua tutti si facciano buoni. Ma il 
biutto e che proprio il prossimo impegno dei 
bolognesi e a Firenze dove c'è una squadra 
che vive le stesse ansie bolognesi, per la 
occasione i u>-<-ublu poti anno ìccuperaie De 
Ponti che ha scontato la squalilica; forse tor
nerà Massimelli. ma pot iebbc io perdete Bel 
limi che ha giocato <Ai ultimi m.nuti acciac
cato. Ad ogni modo Pesaola ammette che 
avere messo un freno alle batoste è già qual
cosa. soprattutto peichy bisogna considera 
re che contro il Milan la squadra ha alme 
no trovato un pizzico di agonismo e un po' 
d'orgoglio. 

Liedholm. si diceva, giustifica ed accetta 
tutto. Difende Calloni lanche se l'interessato 
dice che andrà a farsi benedire dal diavolo) 
e sostiene che il giovanotto sta giocando de
corosamente. Il gol incredibilmente sbaglia
to? Beh. c'è stata solamente precipitazione. 
Eci o. sulle esecuzioni affrettate Liedholm 
abbozza l'unico discorso quasi convinto. Am
mette infatti ( h e la sua squadra ha sbagliato 
troppo rischiando alla fine, aggiunge il tec
nico rossoneri», di uscire sconfitta. Poi si la
menta un poco, perché non c'era Antonelli; 
con quegli spazi poteva "ssere la stia partita. 

Franco Vannini 

mondo una volta fatto il sal
to non capisce pai niente. 

Per il l es to , ordinaria am-
nuntstia7ione. Rivera h» gto-
cato bene, visto che era la 
sua classica punita agevolata 
dalla « spietata » marcatili a di 
Pans . Bimani ha corso. Mal-
dei a s'è impegnato, Collova-
ti e stato impeccabile. Il so 
lo Bet non era p i o p u o in 
giornata di vena Tutto bene, 
dunque, salvo un pai titolai e. 
l'attacco II Bologna dal can
to suo esprime pl.'.tcalniene 
il l ogon» dei suoi i epa i tr ("e 
gente come Rovetsi, Cresc. e 
Bellugi che denunciano gli 
anni, ci sono piùttoppo gio
vani conip Ch'odi che non 
hanno ancoia capito che cosa 
s'unifica «fuorigioco», visto t he 
.n siffatta posi / iore lo hanno 
pescato almeno una decina di 
volte; c'è in definitiva un rit
mo colale talmente blando e 
disimpegnato da c o n s e n t i e 
scatti a Riversi. Capello e IV 
gon. Il che, col dovuto uspet-
to per ì mezzi tecnici dei ti e, 
e veramente tutto due . 

Siamo certi ( h<* nel M:!an 
abbia pesato enormemente la 
assenza di Antonelli. facendo 
nferunento alle sue doti, quel
la di ieri avrebbe potuto es 
--eie sul sei io la sua paittta 
Se lo e stata per Riveta. che 
via™.a con due marce m 
meno, a maggior ragione vien 
dato d: pensare che il tagazzo 
avrebbe fatto un figuione. Pin
ti nono il Milan ha lasciato 
«maturs»ie» cc( essivamente il 
suo gioiello negli anni passati. 
Ma niente e pei liuto, per ca 
nta. 

Ricconi?!e uno zero a ze
ro biutto e noioso, con scai 
s issune emozioni, non e né n a 
( "vole ne facile e si rischie 
ìebbe di tediare il lettote esat
tamente come lo spettacolo di 
Bo'O-jna ha fatto con i suoi 
meiavighosi c - r i p i e meravi-
gl n,i i TfTe.':onat' 

Scegliamo quattro n."cn: d^l 
Plinio tempo e ouatlro del'a 
ripiega O meglio, non sce 
glianio affatto, v:sto che sono 
le uniche della pattila 

Al 8' Nanni impegna Alber-
tosi cos*retto a s'-hiaffe.iiiare 
in angolo, al 21' R'vcra inizia 
una bella azione che tramite 
Cilloni porta B i r on in area* 
Maiv-mi con pion'tvza respin
s e ili p-prìp; al 2V su angolo 
d: Callon: prima B i o n e poi 
To e"o t rano a rp'e e con 
seguentemente prima Manci
ni poi M"-e'h ia nortiere bat
tuto) eji'.vfio Mil'a lmea; al 
2G' scnfto di Tonetto m area: 
ma nella =».i nurt'opno. per 
pass ire md'c'ro nd A'hertosi 
un p'I'one ta'ni^nte T :d -oso 
da r'schiarp l'autorete! 

Nella ripresa t r o v a m o Pan-
punto f*'a»ivo al in'- Chiodi 
p Mist-i'h ;n s>rea. d a v n t i ad 
A P ' T t o f . si fpnno soffnre il 
p"P,,no f!? i r.entrante Capello 
ch° »•(»'''"* un r.t7'0 ir'ifhp lui-

npl li"-"» c'è' poss'V!e» pioni 
bava le»"!» """ si}-i"o. ineane 
strava il p- ! 'o"p col m r̂i»" ti
po pplota b^sr-n. e li p"g ••a-
va Queste. « gtiizzo >' di Ca
pello basta a r»Tr I'dPa del 
ritr1» bolognese? Al 21' duet
to R'ven,-Riir';»P! con parata 
di M?T*ini: al ?-T lo sipcto 
PDicod:o. orobabilmen'e ch'a
ve per il moralp rossonero. 
despri*to in ?nertura ed al 
40*. infine. rasoDa'o di Nanni 
alla sinistra di Alberto^. F. 
ci pare a que«to pi'nto di av»r 
raccontato tutto il racconta 
bile, ed anche di piti. 

Gian Maria Madella 

Il (FCIIOU iiivÌM'iiialo nella lotta per la saKezza 

Clamoroso infortunio di Tarocco 
dà la vittoria alVAtalanta: 1-0 
n.VV. \ ' 0 : t i : : Mamtrli al :\V 

drl |i t 
< - I I \ ( ) \ : r.in»crn .">• ^ì.isciu-

tii 7. Silipi» It; \rcoIr<» b. 
S-ronibni .1. <>-!iari fi: I»a-
Itliani ». (.ti: Ili R (il.il II' Uri 
s.;. I rb.ini. ."»). l'iu/.-o 7. 
( a s t r n n i r o !.. Mciido/.i R. 
i : . .Aioli.». 13. Fcrrjri. 

A T \ ! > \ N r . \ : Pi//al»ail.t X. \n-
t'ptta 6. Airi I.: \ a \ a s s n r i 7. 
Alarchrlti fi. l a i n l . i 7: Sca
la fi. Riura C Paiua fi. \r-
s i i 7. Pircin-r fi (il.;I Z\Y ilei 
p.t. Mar.crli 7). il. Bollini. 
1 !. Citat i l i . 

U ' . n n i K Ì : Aliclirlutti ili Tar
ma. 3. 

N O r n n•.lenifica giornata 
d. M»'.e Spot..-.tori -io mila cir
ca A n ^ i o i i . i S n o n d i m . Sili 

, v» e \tàn:icii. espu: o al 40" 
> del s t . Tavoia per reazione 
. «u Castro.iaro Angoli lo 1 per 
• il Genoa 

DALLA REDAZIONE 
C;F.NOVA — Allucinante, la 
p n bruita squadra vista a 
Marassi q u o t ' a n n o si porta 
\:a l'intera posta, b u f e r a i ! 
do uno sfor:una!i*sin:o ma 
anche scombinato ancorché 
incompleto Genoa che avreb
be dovuto assolutamente vin
cere questa oartita per non 
rimanere inx ivh ia to nella di 
*prrata lotta t'n ( CKII F' ac 
caciaio di tulio, pali, cìamoro-

ì *alva«agg:. mani m arca 
n,m viste o non considerate. 
m i s,>prr.ii;-tt(i p accaduto lo 
1 if.irM.'-.io the ha deciso l'in 
i ont ro 

Al "1" del pri"ii» tPmp». la 
A'.i!. sita t» C'.-:CIHÌP ìap.^i» 
n.c'ite in avanti m azione (i: 
r.I'.'"4*,er'tnen o alia tus'.inte 
pre—''ci.o rtis^(>"i'.u, col suo 
!»•• «vivermi Lr . i i l i . che *i as 
se-'a sul '.mi 'e ientrale del 
l'area dei Genoa e comincia 
a a io ta i e -M se -;tes>-<» come 
ii'-.a tro'tol.i. in difesa deiIa 
palla, f.no a che si decide 
?d a". lunga re sulla destra a!-
racc.irrente Manueli ichp lia 
s'»s;itinto rìiei ì minuti prima 
l'infortunato Pirc' ien II trot
tolino min. ' ro H fa due p.iS-
M P rime';e al centro proba
bilmente s^nz.t pretese, nel
la speranza ( ì e qualcuno in
corni e metta in difficolta 
Tarocco Ma il portiprp ros 
soblu va in eri>i da >olo os 
«erva la traiettoria della pal
la i he si fa sempre più vici
na ed in .idiomi e quando si 
decide a smanrcciare la sfe
ra p troppo tardi, pprche fini
sce col darle il colpo di gra
zia, cacciandola nel sacco 

Un infortunio clamoroso. 
Fino ad allora l'Atalanta era 
parsa manovriera e attenta A 
centrocampo, ma piuttosto in 
crisi nei reparti arretrati, sot
toposti j>l!a costante pre<s'o 
ne rososhlu che aveva porta 

to la «quadra di casa assai vi
cina al succe-'So almeno in 
due grosse occasioni, al 24' 
su tempestiva e precisa gira 
la di testa di Pnizzo i ser
vizio di Arcoleo». sulla qua
le Piz7alialla si era esibito 
in una eccezionale parata per 
deviare sul fondo, e al 28' su 
gran botta di Ghetti, che il 
vecchio portiere atalantino in 
Uliva respingendo la bordata 
a pugni chiusi 

Allucinante, dicevamo Da
miani sfiorava la traversa al 
34' e al 37', ed infine Pnizzo 
concludeva a lato allo scade 
re del tempo Pizzaballa sal
vava nuovamente MI Pniz-zo al 
6'. ma su colpo di testa di 
Dani.ani «punizione cu Men 
doza. al 7") era inesorabil
mente battuto, lo salvava la 
traversa e dalla mischia usci 
va vittoriosa la sua difesa che. 
in seguilo, si aiutava un po' 
con tutto, anche con le ma 
ni <al 10' Mei e al lfi' Ande 
na) . con l'arbitro a far se 
gno che non c'era stata in
tenzionalità Così finisce che 
i! Genoa va in barca e l'Ata
lanta si fa pericolosa in con 
tropiede. ma Tarocco si ri
scatta con due eccezionali in 
terventi sui liberissimi Tavo
la «26'i e Paina <32'i. 

Al 40" il nervosismo esplo
de più cruento e Tavola fini
sce negli spogliatoi anzitem 

pò per una reazione ad un 
fallo verbale di Castronaro. 
Ma neppure contro dieci uo
mini il Genoa, ormai sgonfia
to anche psicologicamente. 
riesce a rimontare Io svan
taggio e a salvare la faccia, il 
risultato e la classifica. 

Ed ora la sua posizione si 
fa davvero preoccupante, an
che perche non vince ormai 
da tutto il girone di ritor
no ed ha perduto le ultime 
due partite casalinghe, con la 
prospettiva di ricevere dome
nica prossima la Juventus 

Ma quello che maggiormen
te lascia perplessi di questo 
Genoa e l'insufficienza di de
terminazione. la 3tanchezza fi
sica e morale, l'assenza i pur
troppo congenita) di un bar 
lume di gioco nella zona ne 
vralgica del campo, dove qual
siasi avversano finisce, come 
l'Atalanta. col farla da padro
ne. Un'Atalanta. si badi, non 
certo al meglio della condi
zione. che ha vissuto appunto 
sul facile dominio di questo 
settore vitale del campo, sul
le grandissime parate del suo 
vecchio Pizzaballa e su quel
la palla galeotta e senza pre
tese di Manucli. che ha finito 
col fi .sare cosi clamorosa
mente il risultato in definiti 
tiva abbastanza bugiardo 

Stefano Porci» 

.MARCATORI: Rosili al 4' tiri
la ripresa. 

VICENZA! E. Galli fi; UIJ fi. 
CUIIcmi 6; Guidetti fi. Pre
stanti fi (MuraiiRon dal 'il' 
del i . l . ) . Carrera fi; ('pril
li 7. Salvi fi. Rossi 7, Falop
pa fi, Filippi 7 (12. l'irtRiir-
irlll . 13. Vincenzi). 

FIORENTINA! (i. Galli fi; Or-
•andini fi. Galdiulo fi: Pel 
Irgrini fi. Della Marlira li, 
llraglla .i: Casarsa .» (Yen-
turili! dal 1»' drl s.t.). Ca-
so fi. Sella fi, Aiitognoni .1. 
Gola 7 (12. (armi|»iiaiii. 13. 
Trulli). 

ARBITRO: D'Elia di Salpr-
no 7. 
NOTE: giornata di sole. 

spettatori 3ti nula circa (pa 
ganti lit 171, abbonati BiH.fi) 
irr un mei-.so ili ili milioni 

fi3.13Hì lire, calci d'angolo 3 
per pai te. ammonito per pr.» 
teste R a g l i a Sui l e g g o do 
pmg negat vo 

DALL'INVIATO 
VICENZA — Nonostante s ] a 
nato net pre-si di Firenze ed 
abbia giocalo in una conip.i 
guie mi.iure fiorentina, il en 
travanu Paolo Rossi, dovendo 
incontrare i v ola. non si e 
fatto pei n ente COIKIIZ.OH.I 
IC e, quando gli e cnpitu'a 
Foce j'.sionc. non ha guardato 
in taccia nessuno e con un 
bel l a s o t e n a ha infilato il 
povero Giovanni Galli, suo 
compagno di squadra nella 
'i Under 21 » Un gol reali/va 
to ( on peifptta sincronia di 

movimenti, una rete che pe 
ro il capo eannonipip del cani 
pionato ha potuto ieahz/are 
grazie alla compiacenza non 
solo del suo dirptto avversa 
rio, Della Martira, che ha 
mancato l'intervento, ma sui 
che per l'indecisione del li
bero Pellegrini e dello stesso 
poi nere che e rimasto a guar 
dare ritenendo che uno dei 
suoi compagni riuscis-p ad 
allontanale la minaccia 

Dopo questo gol, segnato al 
4" del secondo tempo. Paolo 
Ros-i — piofittando anche di 
un pauroso calo di tutta a 
i (impagino viola — ha Luto 
lì ('..avolo a quattro, si e poi 
lato a spasso il suo direno 
avversai io. si e gioì .ito .UH he 
il rude Cìaltl'olo ed ha depo 
sitato sui piedi ci: Salvi, in 
area, un nallone chi* bastava 
solo spmjjer'o pei mandai lo 
in rete Pitittoppo il « vec 
i h i o » attaccante lo ha i olp 
to male peidendo la tacile 
ocr astone 

sul la rimessa la f iorentina. 
che nel fi attempo aveva re 
c.merato lo stato di choc do 
voto al gol ili Rossi, e pai 
tita di gran carriera e ai 
lraver.se> una serie di passag 
gì il pallone e ainvsito sui 
piedi di Venturini, che da una 
decina di minuti aveva sosti
tuito lo spento e tiorjpo iste 
i m i Casarva II giovane at 
laccante, che domenica scoi-
sa. ( o n ' i o la Rvima. si vide 
lesptngere il pallone dalla 
t"-a'."r>a. ques'-i volta, pur 
giocan'ìoìo meglio, a pochi 

metri dalla rete ha nimicato 
la m i a e la po-sioilita di ri 
s'abihie le distanze E se la 
Fiorentina — i he ha giooi 
to eoa Autognom menomato 
per il n.u uti/zarsi di un dolo 
re a! piede dcst io — avesse 
sttappiti» il paleggio, pei i o 
me e iano andate le cose li 
no a quel momento, non ci 
sarebbe st;-to da gndare allo 
sc inda.o in quanto questo 
incontro -1 V.cen/a. pur dtino 
stralicio di i ssere squadia 
molto v^lixe, in grado di re 
citine più di un i opione. con 
tu» una I torcili ma che sv-lue 
rava ben ."» ceiitriKampisti. a 
veva ni più di un'oc c i sume 
most ta'o la coiti i av. va 1 t 
to ( b a i a m e n t e mtcudcie di 
non picclih-ere squ.ulie cne 
si d.fi licitino 

L'arma migìune d"l V u t n / a 
e li contropiede, ed e a muti 
to neiche gli uomini di Chian 
pelili erano rimasti ben uni-
t. nella loro meta campo ine 
i vicentini non nus ' ivano ad 
imporsi Anzi, per la venta. 
nella prima p a n e ili onesto 
incoili :o . cne in alcuni ino 
menti e risultato un po' non» 
so. la squadia piti pei colo 
-a doveva l'sultare la Fioren 
tuia Dopo iiptjpna >' minuti. 
su un'azione im/<at.i da Or 
1 l'idini e Casais.i il pallone 
finiva a Caso, che H orava Sol 
la in area II utuzz mte imi 
Iravanti si a v v i n a v a sul pai 
Ione, ma Ernesto Gii:. , il 
porpore del Vicenza, si tuffa 
va siila s n e indio e riusciva a 
deviare il pallone 

Tre minuti dopo, sii un per
fetto c i o - s di Gola — :1 mi
glioro dcl'a Fioiontuia - Sel
la di testa sehiiHv.ava il pal
lone sin piedi di Casal sa. il 
quale non tu ava con (.oiivui 
/lituo e peunetlova al poitio 
io di d viale il pallone in 
cali io li angolo Un pruno 
tempo no'oso. poa-he la F o 
t ont ina, avendo d i soo i to he 
no gli uomini, non lasciava 
spazi utili ni vicentini che, il 
p. amo. d ventililo ttnpien 
d o l i nel gioii» eli i nnessa 
( u n i i questo (he ì patiiom 
ni ca-.i hanno nies'o in pi al 1 
ca noi secondo t i m p o . dopo 
uni l i t e di Rossi o quai.do 
I v ola, npios is i da.lo se on 
fono , hanno inteso laggiun 
g"ie il parogg.o Al l.V. su 
i IOSS di Ca-aisii. il l en t ia 
vant. Sella, spallo alla poi In. 
h i aggiuntato il pallone, «ì 
e guato su so stesMj ed ha 
!"isc'.ìUi p a t i n e un «ran ti 
io dal basso in alto Galli ha 
Iosumio di pugno A questo 
p mio ì vicentini, scampato il 
peti, olo, hanno badato più 
a con' iol lare il g.oco che a 
( e . ( t u e il iaddoppio e poco 
dono l i mezzoia. per poco. 
Caso non paleggiava in una 
mis( .va davanti alla poita vi
centina Della Matura colpi
va con estrema violenza il 
pallone e questo veniva devia 
to da un difensore Caso in 
elevazione lo g rava verso la 
tote mandandolo a picchiare 
sulla travet su 

Loris Ciull ini 

fi Perugia cercava lo 0-0 «li comodo '*y 

Inter 
ipnotizzata 
per un'ora 
poi fa il 2 - 0 
Muraro e Altobclli a segno nel finale - (ili 
u m b r i rec lamano per un r i - o r e non concedo ,NTER .PERUGIA - M„r.ro ,.8n, di ...t. u PHm. r.... 

Torpedo Mosca-
Bari 1-0 

B^RI In (ina partita amichrTO 
le la Torp«1o Menta ha battuto ti 
Ban prr IO il ni 

B*Ht De Li:ra MS' VenturrllH. 
Papadoputo «4* Maltiera». Frap 
p»fnpin« »4*' Atrwti» Materam 
runziano. Ba>'tro iW Donin» >. 
Fa usci li MS' Sc-.aitmrnan:co». 5i»a 
r:ra. Petuo. P>ll(»£rtni Mfi T Rm 
M i Mariano 

TORPEDO MOSC\ 7*rafm. Kur 
tlov. Pnjoda. Bu'ortaktn MS Va 
nmskin». Pmenko. F:!o-ov Mfi' Za 
p:kovi. Nokonov. Jurin Mfi Kra 
hnioin». Saka'ov MR' Vabenkm. 
ClopkonoT. Six-id:n 

ARBITRO Papa.-psta d; Bari 
RCTF al 2S FitfttOT 
NOTE antoà f 1 per '.a Torpe 

do Giornata freddi) terreno 'n 
bi.one rondir.on:. spettatori .1IX*» 

r>irante il secondo tempo e sta'o 
osv>rrato un minuto di r*crof!i 
mento per t cinque ajentt rimasti 
i»cc:«: a Roma 

• TENNIS ^ Prafa. con la 
Titton» di Jin Hrbec %a Tom Ok 
ker oSI. 3«. SI . 6 4». la Ceco 
«loraccnia « e ma'em»t:ean-.ente 
assicurata il passafitio la secondo 
turro della 7ona europea di Copoa 
D»TI«. I padroni d. casa conduco 
no adesso per .1 1 sugli olandesi. 

• RUGBY - In una partita a 
micfcevole disputata ieri » Tonno. 
l'Ambrosetli (squadre di meta clas 
sifm del campionato italiano di 
«eri» • *. ••> h< batttiin p*r IT 12 1» 
sqii*drk arteraina del Tiu-amari 

MARCATORI! nella ripresa al 
2.V Muraro e al X»" Allo-
hrlll. 

1NTKR: Itordon 7; Baresi 7. 
Orlali 5: -Si-anziani .".. (mi
nuti 6. Faichetti 6: Chieri
co K. Marini ri. Anactasi 5 
(dal II' della ripresa Altn-
hrlli 6) . Rnselli ".. Muraro 
6 (12. Cipollini. IX C a n a 
rini). 

P K R l ( ; i \ : Crassi ti: Nappi 5. 
Occar in i fi: Frosin fi. Zec
chini fi. Dal Fiume 5: Co
rrili 3 (dal 29' della ripresa 
Scarpa) . A inni la 5. Novelli
no .*». Vannini lì. Baciti fi 
(12. Malizia. IX Dall'Oro). 

ARBITRO: Reggiani, di Bolo
gna. 5. 
NOTE - giornata di chiara 

impronta primaverile Spetta 
f o n 41) mila circa. d?i quali 
23 603 sono stati i paganti. 
per un incasso lordo pan a 
79 367 000 lire. Ammoniti Ca 
miti e Bagni per soorrettez 
ze reciproche. Dal Fiume per 
gioco violento e Altobclli per I 
proteste. Le marcature Inter j 
con Baiasi su Novellino e 
Canuti su Bagni Perugia «on 
Ceccanni su Anabasi e Zec -
chini su Muraro A centro 
campo coppie quasi fisse tra 
Orlali ed Amenta, Seanziani 
e Vannini. Nappi e Chierico. 
Dal Fiume e Roselli . Coretti 
e Marini Faechetti e Frosio 
1 battitori liberi. 

MILANO — Il Perugia, pesan
te e accaldato, ha deciso di 
arrendersi ad una ventina ni 

•minuti dal termine Sino ad 
allora l'Inter l'aveva provo
cato con blandizia, con no 
chis«ima fantasia, con sene 
mini di riporto. Pareva, que 
sto pomeriggio assolato ma ; 
grev?. destinato ad uno ih • 
quegli zero a zero sonnnler. J 
ti e scandalosamente noiosi j 
Castagner si era trasferito a 
Milano per amministrare con 
prudenza il traguardo della 
Coppa UEFA. Ha preparato 
una squadra piuttosto corta. 
intruppata organicamente da 
vanti a Grassi, votata al con 
tropiede s?cco con una cer
ta coscienziosità, cioè a ra 
gione veduta e senza garibaì 
dinismi. II Peni j ia . in so
stanza. sj e industriato di ip
notizzare 1 Inter e con l'In 
ter anche lo spettacolo 

Per oltre un'ora di gioco 
effettiro San Siro s'è dunque 
accontentato di calcio languì 
do . pallido e indisponente. 
Con i nerazzurri milan?«i a 
pompare palloni quantitativa
mente rilevanti ma di scarsa 
portata balistica Di questi 
tempi l'Inter possiede troppi 
faticatori affaticati Scanzia 
ni. il farmacista. Marini, il 
pedalatore. Olial i , la promes
sa eterna Tutta gente che co
munque sa soffrire, eh: c o 
munque micie guadagnarsi o 
nealamer.te lo .stipendio Tut

ta gente quindi che riesce dif 
ficile insultate, f ischiale, boc
ciare 

Aivhe il Perugia ci e par
so, balbetta somma.ssamente 
in mezzo al campo La sua 
anima e inquinata Perche il 
Perupia ao^rf"-''!*0- ringhioso. 
arioso, feroce, olandese ha 

•Si 

( ontr.istato l'Inter trottueliian 
do. costruendo sbarramenti 
naicotizzanti, producendo cai 
ciò gelatinoso Cloe at ipi io e 
un tantino rinunciatati!) Ca 
stajjiifr ovviamente aveva lui 
io il diritto tii pr^parar-i la 
p a n n a in funzione del pan 
Pero i rechamo che, ( osi la 

/ * 

H. 

I 
INTER • PERUGIA — Altobclli t i avvia a segnar* la seconda rete. 

Castagner: era rigore 
MILANO — Il tono dimesso delle partita lo «t ri%contra :r; 
uQuc.l misura negli ipoc':atoi Sorente e giustamente *; « ' 
fermi cì'e i! fascino del caino risieda tutto nella *ua o)>.• n 
hilita Ma quando d'.c sondare trotlicchwno per r.oianla ri; 
miti e il risultato r ari più classici pensiamo sia fuori li.oj<t 
eccepire su qualcosa o su quaIcur,o 

Comunque questo mondo aorato de! calcio troia sempre 
la mar.iera pc cortestare Se-! occas:nr.c e il bravo allena
tore del Perugia l'aria Casteaicr che recrimina * Soi ab 
hiamo aiocato ma!i*s.":o riaccordo Ma ciò non toglie che 
se il fallo da rigore (i>mme-so da Canuti su Bagni ci rc..:i 
concesso, la gara airebbe preso tutta una'Ara piega Comtn 
que pai.enza perche al di In del rigore rimane il fatto in 
contestabile della nostra prestazione scadente Mi aspettato 
molto di più dai miri i.amini II primo gol per esempio 
l abbiamo regalato r.oi ali Inter perche erano in tre su'.la 
palla e nessuno dico i f («vr:o ha tentato ! intervento a 

Su questo episodio w.a' tolta tanto. Bersellim si csprim» 
con il sorriso sulle labbra * Da otto anni dichiaro che lor 
bitro ha sempre ragior e ma poi. inspiegabilmente, mi ritro 
ro deferito Anche oggi e MI ripeto se il sig Reggiani non 
ha fischiato e perche gli e*tremi del rigore non c'erano 
Quanto alla partita d: posituo ri sono il riscontro del nsul 
tato e il rilievo che le pur te hinno rit rotato il gol Di ne 
aativo'' La poca velocita rr' proporre le azioni almeno sino 
alla prima marcatura I/i pjrtita'' Direi poco bella » 

L'ultima annotazione di questo post-partita riguarda un 
ironico scambio di battute tra Fraizzolt e il suo collega pe
rugino D'Attoma Al centro del dialogo a due voci con tante 
lodi e Walter Sorelli no 

Fraizzolt. dopo aver chiamato a raccolta i cronisti e aver 
tessuto l'elogio di D'Attoma ruole da lui la conferma di 
una promessa perugina eli Inter per Sovcllino « Sono stanco 
di fare la figura del pirla E vero o no che mi hai promesso 
che prima di piazzarlo mi avresti parlato? la quel bigliet-
tir.o Iho messo in cassaforte sai\ e lo tirerò fuori per far
tela pagare » D'Attoma abbozza e conferma le parole di Fraiz
zolt aggiungendo un » sarebbe giusto » che può significare 
già sin d'ora tante cose. 

I.r. 

(ondo, abbia violentato quel
le idee ili football fascinoso 
e he tradizionalmente gii ap 
partengono 

Con schemi contratti si r 
perduto un poto anche il 
quotatiss imo Walter Novelli 
no. si uola brasiliana, cara! 
t.^rc tutto infuocato Novelli 
no. si d i te , e praticamente 
del Milan Ci si poteva at
tendere un suo pomeriggio in 
chiave anti interista. Invece 
Baresi ha sbngato bene 1 prò 
pri affari, e Illudendolo con de 
cisione e (orr3tte/za nelle 
scarse ispirazioni offensive 
Piuttosto ha soffeito Canuti 
su Bacini Almeno inizia!mpn 
te I due colleglli di « undPr 
l'I » pero si sono menati che 
e un piacere Guerra psico 
lojiua. di logoramento, qual 
( lie insulto, uno spintona qua 
e una pedata la Reggiani alia 
fine s > si ori tato e con un 
solo carleì ìmo giallo li ha pu 
imi entrambi 

I disagi difensivi di Canuti 
consenti ino addirittura c lamo 
r.ice rimostranze perugine 
P e n he. quando ancora si era 
sullo zero a zero, al 2*»' del 
primo temoo. il giovan? e 
graffiarne stopper non ha pò 
luto esimersi dall'agganciare 
Bagni dentro l'area, quasi sul 
la linea di fondo II rigore 
e sembrato dalla tribuna di 
q-ieìli inequivocabili, vorrem 
n o dire da iasistua. Reggia 
ni si e negato ali* v;oient«* 
proteste ospiti mostrandoci 
( » « i n i q u e sconvolto nei sus 
se icent i gesti arbitrali. 

All'Inter va comunque ri 
innosc m a tina certa dose di 
f 'nac- i Qurila che Berselli 
tu t i a s n . r r e con ampi ge^ti 
d i l la panchina Non fossero 
stat: petulanti smo alla noia. 
ì nen>77»i.-n sarebbero ancora 
qui a raccontarci di un pa 
roggio iraolore. di un Pen: 
sia tradizionalmente spietato 
a San Siro Dopo un bnl lan 
te avvio «elegante spunto di 
Canuti, cross per Anastasi, in-
niccata. exploit di Grassi, bot 
ia di Onal i . altro exploit di 
Grassi, tutto al 4') l'Inter. 
r.y. suo voluminoso e inuti
le movimento , era infatti riu 
scita a garantirsi soltanto un 
paio di opportunità con Orla
li. rimpallato al 28" da Fro 
sio, e con Marmi Ma nella 
ripresa, al 2.V. Roselli cari 
cava bene una punizione ria 
sinistra per il mucchio appo 
.stato davanti a Grassi. Un 
mucchio di maglie nerazzur
re e di bell issime casacche 
rosse peruj»in3. Muraro in buo 
na elevazione segnava acca
rezzando a fil di palo. Dieci 
minuti più tardi ancora Mu
raro sottolineava un pastic
c io del duo Grassi-Zecchini. 
allargando per AltobelJi. Era 
il 2-0. Classico e imprevisto. 
Ma pur sempre uti l issimo. 

Alberto Cotta 
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